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ANNIVERSARI Aperta all’Umanitaria la mostra sui moti del 1898

L’ordine era: “sparare per uccidere”
La “Domenica di sangue del 9 maggio”. La repressione del generale Bava Beccaris provocò almeno 80 morti

IN SCENA ALL’OUT OFF

La montagna incantata
della signorina Else

Rolling Stones
Prevendite
dal 6 maggio
Palco mastodontico, schermi
giganti, tecnologieavanzatis-
sime e grande musica per tre
ore, con partenza bruciante
sulle note di “Satisfaction”.
Queste leprimeanticipazioni
sullo show dei Rolling Stones
che si terrà il 30 maggio allo
Stadio Meazza. I biglietti sa-
ranno disponibili dal 6 mag-
gio presso le abituali preven-
dite e gli sportelli della Cari-
plo. Questi i prezzi: prato/tri-
buna non numerata 63.000
(più 7.000 diritti di prevendi-
ta); tribuna numerata 90.000
(più 10.000); tribunacentrale
rossa 135.000 (più 15.000). I
cancelli dello stadio si apri-
ranno alle 16. Lo spettacolo
avrà inizioalle19conigruppi
sopporter, mentre Mick Jag-
ger e compagni saliranno sul
palcoalleore20.15.Per infor-
mazioni al pubblico: tel.
54.27.54. Sito Internet:
www.themusicnet.it

In Fiera
Dieci giorni
d’antiquariato
Si apre oggi alla Fiera (ingres-
so da Porta Carlo Magno) la
15/a edizione dell’Interna-
zionale dell’Antiquariato. Si-
no al 10 maggio i padiglioni
18/19 si trasformeranno in
unmuseoall’apertocheacco-
gliemigliaiadioggettid’artee
di antiquarato . Uno spazio
particolaresaràdedicatoall’e-
ditoria dei libri d’arte dove le
case editrici presenteranno
incontri con gli autori, confe-
renze, seminari e dibattiti. La
Biblioteca di via Senato ha al-
lestito la mostra «Ambroise
VollardEditeur:LeLivred’Ar-
tiste», ricca di 44 volumi illu-
strati dai grandi pittori del
primo ‘900. Un altro spazio
sarà dedicato all’esposizione
di alcuni splendidi strumenti
musicali della collezione di
tastiere antiche di Fernanda
Giulini. L’Internazionale è
apertatutti igiornidalle12al-
le 20. Sabato e domenica 10-
20. Martedì 5, mercoledì 6 e
giovedì 7 dallle 12 alle 23. In-
gressolire20.000.

Motormonza
Tre giorni
all’Autodromo
Da oggi a domenica all’Auto-
dromo riapre al pubblico
«Motormonza» Si potrà pro-
vare sullapista lavetturadesi-
derata e cimentarsi come gui-
datori in prove di regolarità e
di abilità. Sono state allestite
piste per gincana, un anello
per i go-kart e vari impianti di
simulazione di guida. L’in-
gresso è dalle 9 alle 20. È atti-
vato un servizio gratuito di
trasporto con i seguenti orari:
partenze dal capolinea di cor-
so Milano alle ore 9, 11.40,
14.40, 19.50; partenze dal-
l’autodromo alle ore 12, 15,
20.15.

È alle 22,30 del 9 maggio 1898, la
”Domenicadisangue”,che ilgenera-
leFiorenzoBava-Beccaris,piemonte-
se di Fossano, classe 1831, potè an-
nunciarelaconquistadituttelebarri-
cate. Vittoria completa, l’ordine tor-
nava a regnare a Milano. Bilancio uf-
ficiale: 80 morti e 450 feriti, ildoppio
per Napoleone Colajanni, storico di
quelle giornate. La repressione fu
spietata. Gli ordini erano di sparare
per uccidere. Una bella mostra, cura-
ta da Alfredo Canavero e Giovanna
Ginex, ricca di documentazione e di
foto d’epoca (Catalogo Mazzotta),
esposta nei chiostri dell’Umanitaria
da oggi al 14giugno, ripropone quel-
ledrammatichegiornate.

I motidel ‘98,dovuti allepeggiora-
te condizioni economiche, ebbero
inizio a Milano il 6 maggio, quando
giunselanotiziadellamortedelfiglio
dell’onorevole Mussi, ucciso a Pavia,
nel corso di uno scontro con la trup-
pa.Ungiovanechedistribuivamani-
festinidiprotestanellazonadoveora
si trova il grattacieloPirelli, vennear-
restato, ma gruppi consistenti di la-
voratori ne chiesero la liberazione e
tiraronoanchesassicontro lapolizia.
Quel giorno non ci furono conse-
guenze, grazie all’intervento di lea-
der socialisti che invitavano alla cal-
ma.Mail giornodoposi ripetèlapro-
testaeglioperai, insciopero,sindalle
prime ore del mattino, cominciaro-
no a formare cortei in direzione del
Duomo. Al generale Bava Beccaris
venne allora conferito dal governo,
presieduto dal marchese Di Rudinì,
l’incaricodicommissariostraordina-
rio, con pienipoteri,per fronteggiare
il moto popolare. Di Rudinì, succe-
duto a Crispi, usò maniere meno au-

toritarie, ma mantenne ferma una li-
nea di rigida conservazione.La Criti-
ca sociale, la rivista di Filippo Tu-
rati, così, nel marzo del ‘96, aveva
salutato la sua elezione: «Il gover-
no non è più di masnadieri ma è,
ricordiamolo bene, di reazionari
decisi. Nulla dobbiamo attenderci
da esso, neppure il rispetto della
legge e del pensiero». Nessuna di-
sponibilità, infatti, ad accogliere le
giuste richieste dei lavoratori. Nes-
suna debolezza verso ogni forma
di protesta. Stato d’assedio, truppe

accampate sul sagrato del Duomo,
uso delle armi contro i lavoratori e
persino impiego del cannone. Il
Tribunale condannò 688 imputati
a 1480 anni di galera. Soppresso il
quotidiano Il Secolo e arrestato il
suo direttore Carlo Romussi. Arre-
stati anche il direttore dell’Avanti!,
Leonida Bissolati, e Filippo Turati,
assieme a molti altri.

E tuttavia, i vincitori non furono
Bava-Beccaris e Di Rudinì. Que-
st’ultimo dovette rassegnare le di-
missioni, cedendo il posto a Pel-

loux, capace di comprendere, per
l’Avanti!, solo “la rabbia e i deside-
ri dei vandeani”. Ma anche Pel-
loux, a seguito del progresso otte-
nuto dai socialisti nel corso di ri-
petute elezioni, dovette abbando-
nare il governo, cedendo il posto a
Zanardelli e a Giolitti, uomini po-
litici che seppero meglio interpre-
tare le esigenze del “Quarto stato”,
fino a concedere il (quasi) suffra-
gio universale.

Ibio Paolucci

Un tragico monologo interiore:
questa è La signorina Else, lungo
racconto che Arthur Schnitzler
scrisse nel 1923, in scena in questi
giorni all’Out Off con il titolo Else
nella drammaturgia di Filippo Sol-
di e Monica Conti che firma anche
la regia. Un monologo che si po-
pola di personaggi parlanti da in-
cubo, di voci registrate, voci di uc-
celli che rimandano a un idillico
paesaggio che non si vede, così di-
verso, si intuisce, dallo spazio vuo-
to della rappresentazione dove c’è
un letto che assomiglia allo spec-
chio di Narciso ma anche a una
pietra tombale.

Una situazione che la sensibile
regia di Monica Conti rende come
un incubo, che si mescola alla do-
rata spensieratezza di una villeg-
giatura inizio secolo a San Martino
di Castrozza, nelle Dolomiti. Una
ragazza sensuale e bizzarra, spre-
giudicata perfino, visti i tempi, fi-
no ad allora dedita all’ammirazio-
ne della propria bellezza, alle oc-
chiate furtive d’amore, alla ricerca
dell’anima gemella. È proprio a
questa ragazza in villeggiatura con
cugino dottore e zia, che un
espresso disperato e ricattatorio
della madre chiede di intervenire
presso un facoltoso antiquario
ospite dello stesso albergo affinchè
eviti, sborsando una cifra conside-
revole, la sicura rovina del padre
celebre avvocato, non abile però
nel gestire gli affari oltre che un
po‘ mascalzone per via dell’ap-
ppropriazione indebita del denaro
di un minorenne. Questa «brava»
mamma borghese punta pratica-
mente tutte le sue esigue speranze

sulla bellezza della figlia alla quale
chiede qualsiasi cosa sia in suo po-
tere per ottenere quel denaro.

Se la giovane, bellissima Else ha
qualche speranza di cavarsela, il
non più giovane e decisamente lu-
brico Dorsday (qui interpretato da
Marino Campanaro), gliela toglie
immediatamente. Darà certo quel-
la somma ingente, che un tele-
gramma materno rivelerà essere
ancora più ingente, quasi il dop-
pio, ma chiede un compenso pro-
porzionato all’esborso: vedere la
giovane fanciulla in fiore comple-
tamente nuda, dove lei vorrà. Else
rimanda la scelta di ora in ora, si
prepara intanto per la serate ele-
gante, ma febbrilmente si rassicura
cercando il sonnifero (il Veronal)
nascosto fra la civettuola bianche-
ria. Poi si decide e accetta la propo-
sta di Dorsday. Lo farà davanti a
tutti, però, rovinandogli la festa.
Scende in sala mentre l’allegra
compagnia è intenta ad ascoltare
Carnaval di Schumann, nuda sotto
gli occhi scandalizzati dei clienti
dell’hotel e sviene. In camera poi,
approfittando della disattenzione
generale, beve la pozione di Vero-
nal e precipita poco alla volta nel-
l’incoscienza: vigile all’inizio e
pentita della scelta fatta; ma im-
possibilitata a parlare mentre la
morte la prende a poco a poco. El-
se è interpretata dalla giovane,
biondissima, Diana Höbel, sensibi-
le nel rendere la disperata incertez-
za di un’adolescente, la sua inquie-
tante fragilità di fronte alle avver-
sità della vita. Da vedere.

Maria Grazia Gregori

Barricate su corso Garibaldi (Civico archivio fotografico)

INCONTRI
Planetario. Domani al Planetario
di corso venezia 57 doppia confe-
renza di Mauro Arpino dedicata
alla Luna crescente. Alle ore 15 e
16.30. Ingresso lire 4.000; ridotti
2.000 lire.
Spiritualità celtica. Oggi due ap-
puntamenti alla Libreria esoteria
ecumenica di Galleria Unione 1.
Alle 15.30 Laura Pitonzo su «I sen-
si di colpa e il dolore nel mondo
sono necessari?». Alle 18 Luigi Ba-
locchi, autore del libro «Celtica»
parlerà si «Il linguaggio della natu-
ra nella spiritualità celtica».

CLASSICA
Canto Gregoriano. Domani alle
21.15 all’Abbazia cistercense di
Morimondo «Il canto gregoriano
nella devozione mariana»: antifo-
ne, inni e responsori dai codici di
canto liturgico degli ordini mona-
stici benedettini e cistercensi. Testi

di Bernardo di Clairvaux, Jacopo-
ne da Todi, Celio Sedulio, Fulberto
di Chartres. Esegue la Schola Gre-
goriana Mediolanensis diretta da
Giovanni Vianini. Ingresso libero.
Replica il 3 maggio alle 18.30 nella
chiesa di Santa Maria del Carmine
a Milano.
Concerto d’organo. Per Lombar-
dia Festival domani alle 21.30 nel-
la Chiesa di S. Ambrogio in piazza
Gramsci 1 a Cinisello concerto
d’organo con Lorenzo Zandonella
Callegher. In programma musiche
di Schuman (Fuga op. n. 1 sul no-
me di Bach, Studi in Canone op.
56 n. 2 e 5), Buxtehude (Praelu-
dium Bux Wv 149) e Boelmann
(Suite Gotique op. 25). Ingresso li-
bero.
Der Freischutz. In occasione dello
spettacolo scaligero «Der Frei-
schutz» di von Weber domani alle
16 incontro agli Amici del Loggio-
ne in via Silvio Pellico 6. Quirino
Principe parlerà di «Musica per il

diavolo: tecniche, lampi e brividi
nel Freischutz di Carl Maria von
Weber».

TEATRO

San Babila. Domani al Teatro San
Babila replica straordinaria di «Il
piacere dell’onestà» di Luigi Piran-
dello con Gianrico Tedeschi e Ma-
rianella Laszlo. Platea lire 32.000,
poltrona balconata 25.000.
Olivetti. Oggi alle 21 presso la dit-
ta Silvestrini in via della Repubbli-
ca 28 a Solaro va in scena «Olivet-
ti» di e con Laura Curino. È una

produzione del Laboratorio Teatro
di Settimo torinese. L’ingresso è
gratuito.

NEI LOCALI

Binario Zero. (via Porro Lamber-
tenghi 6, tel. 6901.8438) - Ingres-
so con tessera annuale lire 15.000,
inizio concerti ore 22.30 circa.
Questa sera concerto dei Futura,
gruppo di musica cyberfunk. Do-
mani concerto dei Megajam 5,
una band formata da cinque musi-
cisti della scena rock italiana nata
per interpretare e rendere omag-
gio ai grandi del rock.
Blues Canal. (via Casale 7, tel.
83.60.799) - Ore 22.30, ingresso li-
bero. Questa sera Blues and Swing
anni ‘50 con Franco Limiro (voce
e armonica), Leo Ghiringhelli
(chitarra), Giacomo Lampugnani
(contrabbasso) e Pablo Leoni (bat-
teria). Domani musica etno afro
con i Mamadi Kaba. Mamadì voce
e percussioni, Beppe Ippolito chi-
tarra, Gianluca Alberti basso elet-
trico.
Indian’s Saloon. (via Clerici 342
Sesto S. Giovanni, tel. 24.22.300) -
Questa sera live con Exchange.

Domani alle 22.30 Pearl Jam Tri-
bute, serata dedicata alla famosa
band di Seattle.
Scimmie. (via Ascanio Sforza 49,
tel. 8940.2874) - oggi concerto dei
Fingers, fantasioso gruppo rock
con la chitarra di Beppe Talamo e
la voce di Alessandra. Domani i
Chicken Mambo proporranno
con divertimento e ironia i suoni
del profondo Sud americano. In-
gresso libero.
Tunnel. (via Sammartini 30, tel.
6671.1370) - Inizio concerti alle
22.30; ingresso gratuito e riservato
ai soci. Queta sera concerto dei Ra-
cine. Domani sera sul palco il
Club 33.
Zelig Cabaret. (viale Monza 140,
tel. 255.17.74, si consiglia la pre-
notazione) - Oggi riposo. Domani
Anatoli Balsz in «Pape Satan Alep-
pe» e il Trio La Gaffe.

MOSTRE

Futurismo. I grandi temi. 1909-
1944 Fondazione Antonio Maz-
zotta, Foro Bonaparte 50. Sino al
28 giugno. Orario: dalle 10 alle
19.30, martedì e giovedì dalle 10
alle 22.30, chiuso lunedì.

Da Vela a Medardo Rosso. I
grandi scultori italiani dell’Otto-
cento Fondazione Museo Luciano
Minguzzi, via Palermo 11. Sino al
12 luglio. Orario: dalle 10.30 alle
19, lunedì chiuso.
Arp e l’avanguardia Museo della
Permanente, via Turati 34. Sino al
10 maggio. Orario: dalle 10 alle 13
e dalle 14.30 alle 18.30, giovedì si-
no alle 22, sabato e festivi orario
continuato 10-18.30.
Triennale di Milano Viale Alema-
gna 6; orario d’ apertura dalle 10
alle 20 dal martedì alla domenica
(lunedì chiuso).
«Collezione del design italiano
1945-1990». Aperta sino al 31
maggio. Biglietto lire 10.000/
7.000/5.000.
«Soldi. Una mostra gioco per bam-
bini». Percorso guidato interattivo
per esplorare il mondo del denaro,
per bambini dai 5 ai 12 anni.
Aperta al pubblico sino al 21 giu-
gno. Solo su prenotazione, orari:
10, 11.45, 14.30 e 17. Per informa-
zioni e prenotazioni tel.
4399.3466, fax 4851.9127.
«180 Compasso d’oro». Aperta sino
al 24 maggio. Ingresso libero.
«Mies van der Rohe. Mobili e Ar-
chitetture. Stuttgart, Barcelona,
Brno». Aperta sino al 31 maggio.
Biglietto lire 10.000/7.000/5.000.
Vampiri Musei di Porta Romana,
viale Sabotino 22, sino al 31 mag-
gio. Orario: tutti i giorni dalle 10
alle 19, giovedì sino alle 22, lunedì
chiuso. Il mito del vampiro attra-
verso la leggenda, la letteratura, il
cinema, il fumetto, il teatro.

SCELTI PER VOI

Teatro in fabbrica
e il Canto gregoriano

4 - 5 - 6 - 7
MAGGIO

I Luciferme
al Land
of Freedom

NUOVO PICCOLO TEATRO

Michel Petrucciani
un pianoforte per il jazz
Dueseratedigrandemusicalune-

dì 4 e martedì 5 maggio al Nuovo
Piccolo Teatro (Largo Greppi, ore
21, prezzi dalle 65.000 alle 35.000
lire, ingresso in piedi 15.000 lire),
conlapresenzadelpianistafrance-
se Michel Petrucciani, uno dei più
straordinari personaggi della sce-
najazzisticamondiale, impegnato
inunaperformanceinsolo.

Petrucciani, nato aOrange tren-
tacinqueanni fa inuna famigliadi
musicisti, negli ultimi anni si è de-
dicato molto ai concerti solistici,
una dimensione a lui sempre più
congeniale con la quale ha realiz-
zatoanchediverseincisioni.

Ricordiamo,aquestoproposito,
l’album dedicato a Duke Ellin-
gton,«PromenadewithDuke»,e il
recente «Au Theatre Des Champs
Elysées», che il pianista considera
uno dei suoi dischi più riusciti.
Certamente il piano-solo ha dato
ancor più sicurezza a Petrucciani,
un solista e compositore dotato di
un senso profondissimo dello
swing,diunasonoritàsplendente,

di un tocco perentorio e assertivo,
che nasce dalla forte esigenza di
esprimersi con chiarezza ; in un
certo modo, dal desiderio immen-
so di essere compreso, di sapere la
sua musica intelligibile al pubbli-
co.

Anche le sue composizioni pos-
seggono sempre un che di solare,
persino di elementare, perfetti
marchingegni dai quali Petruccia-
ni estrae magici risvolti improvvi-
sativi: si pensi alla dolcissima «Ra-
chid»,scrittapersuafiglia.

A.R.

JAZZ IN PIAZZA Quindici ap-
puntamenti in piazza all’ora di
pranzo con il jazz. È «Break in
jazz», un’iniziativa dei Civici cor-
si di jazz con la Civica jazz band
diretta da Enrico Intra. Da lunedì
prossimo e fino a metà giugno
tre volte alla settimana, dalle 13
alle 14, si alterneranno band e
gruppi nel palcoscenico di Piazza
san Fedele.

Questa sera alLandof Freedom
di Legnano concerto dei Lucifer-
me, un gruppo che fin dall’esor-
dio si è segnalato per unostile
quasi in controtendenzacon le
mode, unasorta di rock new wa-
ve molto raffinata.
I Luciferme,una realtà nell’am-
bito del rock fiorentino fin dall’i-
nizio degli anni Novanta, si è co-
struito unostile estremamente
personale, che affonda le radici
nel pop/rock anni ‘80 ma racco-
glie apiene mani anche gli sti-
moli e gli ambienti sonoridegli
anni ‘90. Il gruppo ha partecipa-
to quest’anno al Festival di Sanre-
mocon il brano «Il soffio».
Èda poco uscito il loro secondo
album«Cosmoradio»che è stato
preceduto dal singolo «IlViag-
gio», accolto caldamentedalle
radio per tutto il pre-Sanremo,
coverdella famosa canzone dei
Freur «DootDoot». Ilbiglietto
d’ingresso costa 22.000. Lospet-
tacolo inizia alle 22.30.


